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ARTICOLI

Alfonso TRAINA, Uomini e asini (per una rilettura deAsinarig, pp. 1-6.

RiassuntoL'articolo individua il senso della commedia,dera prima di Plauto, nella beffa dell'amore cbgrdda
giovani e vecchi, uomini in bestie e liberi in sohij e ne rivaluta la coerenza sia della struttin@ dei personaggi.

Abstract This paper finds the meaning of the play - peshBfautus' first comedy - in deceitful love thabdses
both the old and the young, degrading humans iei@sts and freemen into slaves. It also seeks fpraiae the
consistency of both the structure and the chamcter

Gianna BTRONE A letto con un caprone. Ulmposcomico(Plaut Cas 1018; Catull. 69 e 71)pp.
7-20.

Riassunto Nel teatro plautino si oppongono allamore ‘coali@ alle sue galanterie il tipo deétuculentus
caratterizzato da selvatichezza rude e ostilitdfaatino femminile, e quello delusticus in quanto repellente
nell’aspetto per la sua vicinanza alla terra. proame,hircus ne & simbolo efficace, prestandosi ad identificaer il
cattivo odore, fhvenustus amatagoer eccellenza. Sul tema delére le commedie scrivono una serie di luoghi comuni
che divengono tradizionali e trovano nel finalelal€asina una sintesi rilevante, che nellimmagine del cagro
maleolente rappresenta scherzosamente I'amantestisgp.
| carmi 69 e 71 di Catullo, mostrando una predis@esa di questo linguaggio comico nelllambitaididiverso genere,
fondano il loro significato nella riformulazione dicune battute farsesche tipiche del repertorinico e continuano
percio linterpretazione che la commedia avevaafissriguardo i personaggi esclusi dallamore e peguali
impossibile un eros ricambiato.

Abstract: In Plautus theatre there are two characters opgasin‘comic’ love and his gallantry: they are the
truculentus characterized by rough wildness and by hostilitythe female charm, and thmasticus repulsive and
unpleasant for his belonging to the country. Thatdarcus) symbolizes all this, identifying thavenustusamatorpar
excellence, because of the bad smell. As for thie tof theolere, the comedies propose a series of common plaeas, t
become traditional and have a considerable syrgthasithe ending part of th€asina the disgusting lover is
represented humorously like a stinking goat.

The Catullus poems 69 and 71 show a clear re-ad#ibarof this comic language in a different gerirkey are based
on the reformulation of some farcical gags, typmatomic repertoire, and so they allude to the icanterpretation on
the characters for whom a reciprocated love is Bajie.

Lee FRATANTUONO, Apples for Atalanta: A Reading &friapeac. 16, pp. 21-32.

Riassunto: Priap16 mette a confronto tre storie che hanno aroeafell’attenzione delle mele: quelle utilizzater p
sedurre Atalanta, quelle prese da Nausicaa dal'ddl padre e la mela usata da Aconzio per corageistidippe;
lungo il filo di un discorso che prende forma suiise delle reminiscenze allusive dei poeti pretgdspecialmente
Virgilio e Ovidio), si offre una interpretazioneotica del componimento.

Abstract Carmen16 of thePriapeacompares apples offered to the garden god Priaptisee examples of fruits
from mythology: the apples used to seduce Atalah&fruits taken by Nausicaa from her father'sigsgrchard; and
the apple used by Acontius to win Cydippe. By eeftd, allusive reminiscence of his poetic predeoes (especially
Virgil and Ovid), the anonymous poet of tReiapea subversively presents the ithyphallic, obscene Baddpus as a
servant of the will of Diana, the chaste goddeshethunt, and thereby actively undermines the narmghe outlined in
his first poem, where Diana, Minerva, and Vestaenmnished from his poem collection.

Jean-Claude UlHE, Mise en ‘page’, portrait de l'auteur et réponse gqlagiaire dans les
Epigrammes de Martiapp. 33-54.

Riassunto Negli Epigrammidi Marziale vi sono sia riferimenti alla cosiddettmmpaginazione” dei suoi libri, sia
versi scritti per accompagnare l'invio di ritradlipinti, — ritratti del poeta o di amici suoi. L'alisi parallela di questi
due tipi di testi consente di sviluppare una r#leae sui rapporti tra scrittura epigrammatica pprasentazione
figurata, nell’lambito d’'un genere poetico che, pauo carattere circostanziale, la sua brevit&seoi modi ordinari di
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diffusione, suscita l'interesse dei saccheggiatodpere. L'epigrammaxtra ordinem paginarurdel libro 9, i versi che
accompagnano l'invio d’'un libro con ritratto delire (7, 84), e infine alcuni procedimenti d”ingpaazione” nella
prefazione del libro 1, sono interpretati come nie#ii al poeta per rendere autentica la raccdiasuoi epigrammi,

mentre, nel libro copiato, la pagina soprannumardenuncia il talento “posticcio” del plagiario Eitinus (1, 53).

RésumgOn trouve dans léSpigrammesie Martial des références a ce que I'on pourggieter la mise en “page”
de ses livres, ainsi que des vers écrits pour agagner I'envoi de portraits peints, — portraitspdéte ou de ses amis.
L'étude conjointe de ces deux types de textes tariane réflexion sur les rapports entre écritungr@mmatique et
représentation figurée, a l'intérieur d’'un genredtiue que son caractére circonstanciel, sa béégetses modes
ordinaires de diffusion signalent tout particulident a I'attention des pilleurs d’ouvrages. L'épigimeextra ordinem
paginarumdu livre 9, puis les vers accompagnant I'envoindivre avec portrait de I'auteur (7, 84), et enfertains
procédés de mise en “page” dans la préface du liveont interprétés comme autant de moyens wilegoete pour
authentifier le corpus de ses épigrammes, tandés lgupage surnuméraire, dans le livre copié, déndactalent
“postiche” du plagiaire Fidentinus (1, 53).

StefaniaSANTELIA, Le buone ‘trame’ delAusonia SabingAuson epigr 27-29 Green)pp. 55-69.

RiassuntoAusonio descrive sua moglabinaattribuendole le tradizionali virtu delfamina proba(ella épia, casta,
frugi, lanifica). Al tempo stesso ella & anche affascinardeaacome unalominaelegiaca: talmente colta da essere in
grado ditexere carminaoltre chelicia? Senza dubbio, il rapporto tra il poeta e la smasorte sembra ispirarsi sia
allideale delmutuus amarsia alle riflessioni che alcuni autori cristigormularono nel corso del IV secolo circa il
ruolo della donna all'interno del matrimonio.

Abstract Ausonius describes his wiféabinawith the traditional virtues ofemina proba(she ispia, casta, frugi,
lanifica). She seems also charming atwttaas an elegiadominais. Was she alsdoctato texere carmingand not
only licia? Certainly, the relationship between the poet iadvife seems to be inspired both by the ideahafuus
amorand both by the reflections of Christian authoré\o€entury about woman'’s role in the marriage.

Marco ONORATO, Tigrifer Niphates:a proposito dell'anfibologia nei carmi di Sidonigdllinare,
pp. 70- 82.

RiassuntoLo studio di un’espressione anfibologica deP (v. 444tigrifer Niphate$ e il confronto con analoghe
arguzie affioranti nella produzione poetica di SitoApollinare svelano come i giochi di parola siaima preziosa
chiave d’'accesso alle dinamiche fondamentali diittmosismo linguistico talora non compreso dalitica.

Abstract The study of an amphibology @ 2 (v. 444tigrifer Niphate$ and the comparison with similar puns in
the poems by Sidonius Apollinaris show that the dptalys are a precious key to the basic features liriguistic
virtuosity sometimes misunderstood by the scholars.

Annick STOEHR-MONJOU, Les comparaisons épiques dansDe raptu HelenadRomul 8) de
Dracontius pp. 83-106

Riassunto Nel Raptus Helenagde quattro similitudine di tipo omerico ricollega il pomea alkpos come attesta
l'invocazione ad Omero e Virgilio (vv.11-30). Tutta, Draconzio tenta di innovare la tradizione, eomettono in
evidenza le fonti delle similitudini e le similitid stesse. Queste ultime giocano dunque un run@oativo
fondamentale e mettono in luce l'intento poeticorat® nelRaptuse I'unita nell’opera di Draconzio (e la sua cap@acit
di auto-imitarsi)

RésumeéDans lerapt d’Héléne,les quatre comparaisons de type homérique rattadhgroéme a Epos comme
l'invocation a Virgile et Homére I'annonce (v.11)3@ependant Dracontius essaie de renouvelerditma ainsi que
les sources des comparaisons et les comparaisessngmes le révelent. Elles jouent un importaté réarratif et
illustrent le projet esthétique et moral de Draastlans ce poéme, ainsi que la cohérence de fidisale I'ccuvre de
Dracontius (décelable a travers les auto-imitajions
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LorenzoMILETTI, Sulla fortuna di Livio nel Cinquecento. demusdei nobili capuani nella veduta
di Capuavetusdi Cesare Costgop. 107-126.

Riassunto Nel 1595 l'arcivescovo di Capua, il dotto padratoriano Cesare Costa, fece affrescare una védgt
nota da riproduzioni a stampa) della citta di Caposi come questa doveva presentarsi in epoca eorlarsta in persona
aveva ricostruito il tessuto urbano e gli edifiolla base delle evidenze archeologiche e delle fdassiche disponibili,
dotando inoltre I'affresco di una dettagliata led@ngrazie alla quale era possibile individuaresaia monumento con
l'indicazione della fonte classica che ne facevaziane. In modo piuttosto sorprendente, a fiancooaumenti pubblici
quali I'anfiteatro o il Campidoglio, nella vedutgdravano anche léomusprivate di cinque notabili capuani attivi durante
la guerra annibalica, dei quali parla Tito Livid fibro XXIII della sua opera. Il presente studiparcorre le pagine liviane
evocate nella veduta, concentrandosi sull’'uso la seimprensione di Livio da parte di Costa, laaueérazione si rivela da
un lato un raffinato e ambizioso tentativo di t@sp graficamente la narrazione liviana, dall'alireoronamento di un
locale percorso antiquario, che coinvolgeva nunidett®rati capuani e che mirava a indagare laistantica di Capua al
fine di celebrare le origini romane della citta raoth.

Abstract In 1595, the archbishop of Capua, the cultivatat@ian Father Cesare Costa, commissioned a fi¢sday
known through engraved copies) representing a camgd reconstruction of the city of Capua in Rontames. Costa
himself had reconstructed the urban profile andrnttmmuments on the basis of the archaeological auiete and of the
classical literary sources, also furnishing thadewith a detailed legend, thanks to which it wassible to identify each
monument and to get acquainted with the sourcentiesitioned it. Quite surprisingly, together withbpa monuments like
the amphitheatre or the Capitolium, in thisdutawere also represented the privetamusof five Capuan noblemen, who
were active during the Second Punic War and wheselsl are narrated by Livy in book 23 of his his@riwork. The
present study offers a reading of the Livian pagesked by the fresco, also focusing on Cesare Gostse and
understanding of Livy. In the light of this analysiCosta’s work appears on the one hand as a defind ambitious
attempt to transpose Livy’s narration into imagasd on the other hand as the culmination of a lacéiuarian trend,
which involved several Capuan intellectuals andeainto investigate Capua’s ancient history in orglecelebrate the
Roman origins of the modern city.
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